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I COMMISSIONE

SEDUTA N. 33 DEL 23 LUGLIO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame dell’Assestamento del bilancio 2003 e applicazione dell’avanzo di amministrazione accertato nel conto consuntivo del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2002 e conseguente aggiornamento del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2003 (Deliberazione Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 98 dell’ 11.6.2003).


Il Presidente del Consiglio Regionale, come richiesto nella scorsa seduta dalle Forze di Opposizione, illustra il provvedimento e, in particolare, si sofferma sull’incremento degli stanziamenti di bilancio che hanno interessato il CR e sulle singole voci che hanno contribuito a formare l’avanzo di gestione per l’anno 2002 e sul suo impiego.

Dopo aver sottolineato che il Bilancio del C.R. per il 90% è dovuto a spese obbligatorie, precisa che dai circa 55 miliardi di lire del 1998 la spesa ha raggiunto attualmente circa 101 miliardi (euro 52.159.352,08). Tale incremento è dovuto principalmente a una serie di funzioni in carico al Consiglio come:

· Il trasferimento di funzioni al C.R. (sino al 1997 in capo alla Giunta Regionale), per manutenzione straordinaria delle sedi istituzionali;

· L’attuazione e la gestione della l.r. 33/98 (personale dei gruppi consiliari);

· L’attuazione e la gestione della l.r. 39/98 (personale uffici di comunicazione);

· L’attuazione della l.r. 50/2000 (revisione normativa del rimborso spese dei Consiglieri e contributo al finanziamento dei gruppi);

· La gestione autonoma del trattamento economico, previdenziale, fiscale del personale dipendente e dei dirigenti in forza al C.R. (dal gennaio 2001);

· L’attuazione e gestione della l.r. 24/2001(Consiglieri ed ex Consiglieri) a far data dal gennaio 2002;

· La progressiva acquisizione di nuove unità immobiliari per le esigenze dei gruppi, dell’URP, della biblioteca.

· L’estensione del sistema informatico nelle sedi del C.R.

Per quanto concerne invece l’avanzo di amministrazione, il Presidente del C.R. conferma che alla chiusura dell’esercizio 2002 esso ammonta ad euro 6.041.789,29 e spiega le componenti principali:

· euro 1.291.739,77 dell’esercizio 2000 per residui perent

·  euro 1.768,494,14 dell’esercizio 2001 per economie dovute a riduzione di impegni

· euro 2.974.681,28 dell’esercizio 2002 di cui è stata chiesta la reimpostazione per euro 2.722.065,90                  Il Presidente del C.R. conclude la propria relazione confermando l’intenzione di impiegare parte dell’avanzo di gestione per la costituzione di un fondo che verrà impiegato all’eventuale acquisto di un immobile allo scopo di dotare di una unica sede propria gli uffici dei gruppi consiliari, attualmente in locazione.

La PDCR N. 438 viene approvata a maggioranza.

Hanno votato i seguenti Gruppi:

· favorevoli: FI, AN, UDC, DS; 

· non votano: Gruppo Misto Unione Civica Riformatori, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Radicali Lista Emma Bonino, Verdi democratici.

	Prosecuzione esame del DDL n. 552: “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario

2003”




	Prosecuzione esame del DDL n. 553: “Provvedimento collegato alla legge finanziaria per gli anni 2003 - 2004 - 2005 (Articolo 9 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7”




L’Assessore al Bilancio prosegue la relazione sui provvedimenti in oggetto già iniziata la scorsa seduta di Commissione.

Egli chiarisce che lo slittamento agli anni 2004-2005 di somme destinate ad investimenti per l’anno 2003, che non potrebbero comunque essere utilmente impiegate per ragioni tecniche, ammonta a circa 211 milioni di euro. Tali slittamenti costituiscono, a suo dire, una razionalizzazione della spesa che consentirà una riduzione, di pari importo, degli stanziamenti delle entrate iscritti al titolo quinto. La decorrenza dell’ammortamento dei mutui permetterà un risparmio di oneri finanziari valutabile in circa 20 milioni di euro sul 2004. Precisa che circa 18 milioni di euro saranno impiegati a copertura del finanziamento del cosiddetto “buono scuola”.

L’Assessore precisa inoltre di aver richiesto alle Direzioni l’elenco dei singoli investimenti il cui finanziamento slitterà agli anni 2004-2005.

Sull’ipotizzato impiego dell’avanzo di gestione per l’anno finanziario 2002 per l’acquisto di un immobile da parte del C.R., l’Assessore si è invece detto perplesso, essendo tale operazione a suo modo di vedere in contrasto con il DDL N. 164 giacente in sede di Aula ormai da qualche tempo e relativo alla cartolarizzazione del patrimonio della regione.

Le forze di Opposizione hanno espresso forti critiche:

· sulla scelta, operata dalla Giunta Regionale, di rinviare al prossimo anno quasi 211 milioni di euro di investimenti ricordando in particolar modo che la Maggioranza aveva giustificato la conferma dell’addizionale Irpef al massimo livello consentito proprio per rilanciare l’economia piemontese.

· sulla scelta di investire la quasi totalità (18 milioni di euro su 20) della somma resasi disponibile dal risparmio di oneri finanziari per finanziare i buoni scuola in “presenza di ben altre priorità specie in campo sanitario”: il finanziamento dei LEA, in particolare, ma anche l’edilizia sanitaria e la questione aperta riguardante gli ospedali Valdesi. 

Viene infine sottolineata “l’assoluta incapacità della G.R. di compiere delle previsioni attendibili” in sede di Bilancio di Previsione, a pochi mesi dall’Assestamento di bilancio.

La seduta si chiude con la rinnovata richiesta da parte della Minoranza all’Assessore al Bilancio di avere a disposizione le singole voci degli investimenti che slitteranno agli anni 2004-2005 e, per ognuna di queste voci, il risparmio che questo consentirà in termini di oneri finanziari.
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